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h» «frasi*-

Due poliziotti affettano un neonazista 

liberi i neonazi di Magdeburgo 
1 v 

Capo della polizia: «Raid xenofobo colpa del sole» 
Tutti in libertà i neonazisti arrestati dopo la cac
cia agli stranieri dell'altra sera a tyagdeburgó'-" 
Ancoraserièlecóridizioni di duefénfìVStfri&r-
tahti dichiarazioni'del' capo della polìzia:"lé'vio
lenze colpa dell'alcool e del sole. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• BERLINO I neonazisti che l'altra 
sera hanno seminato sangue e 
paura nel centro di Magdeburgo 
sono tutti in libertà. Nessuno è sta
to trattenuto dalla polizia, neppure 
due che pure erano ricercati con 
un mandato di cattura per reati 
commessi in passato e che in cella 
e: son rimasti solo un paio d'ore 
più dei loro camerati, rinviati a ca
sa dopo il controllo dei documenti: ; 
prego, signori, si accomodino, alla ' 
prossima volta. ix: ,';,iv-^ ' ;. ... ', • 

È incredibile, eppure è successo. "} 
Non solo, ma il capo della polizia 
cittadina Antonius Stockmann ha 
anche bacchettato sulle -mani il 
suo portavoce Burkhard Jach che 
si era permesso qualche timido 
dubbio autocritico sulla liberazio
ne a tambur battente di tutti e 48 i ; 
fermati dell'altra'sera. Stockmann, 
invece, di dubbi non ne ha: la poli
zia non ha commesso alcun errore 

e guai a chi sostiene il contrario E 
cosi, mentre le condizioni di due 

: dei giovani che sono stati feriti a 
; coltellate durante la selvaggia cac-
. eia allo straniero dell'altra sera re-
• stano abbastanza serie, mentre la 

;' Germania si ritrova per l'ennesima 
i volta alle prese con il male oscuro 
'-della violenza e dell'intolleranza 
l: xenofoba, e con Y establishment di 

Bonn costretto di nuovo a preoccu-
'8 parsi per l'immagine del paese nel 
: mondo, da Magdeburgo arriva la 
conferma della estrema leggerezza 
con cui una parte dell'apparato di 

•sicurezza e di repressione della 
-• Germania, tratta • l'eversione di 
"' estrema destra. Che la polizia ab-
'• bia commesso errori marchiani, 
;; l'altro pomeriggio e .l'altra sera, "è 
. infatti evidente. La caccia allo stra
niero non è cominciata sponta-

.neamente, con «un cupo scoppio 
di violenza» in cui non sarebbe sta

ta nconoscibile una «precisa ten
denza xenofoba» e sulla quale ;: 

;•;, avrebbero .avuto «un ruolo molto '•••' 
'< più' rmportante.il sole (sic!) e l'al-
• copi», come ha cercato di sostene- _•' 

re. iL capo della polizia con dichia-
razioni che da sole gli dovrebbero -• 
costare il posto (che:è 'quanto ha :. 
chiesto ieri sera in un'intervista;: 
molto dura il capo della comunità % 
ebraica tedesca Ignatz Bubis). Il •...; 
raid, è apparso evidente a tutti, era J 
stato organizzato e preordinato nei £ 
minimi particolari. E i responsabili ;' 
dell'ordine pubblico ' della , città v. 
avrebbero dovuto aspettarselo, vi- ;, 

. sto che, come risulta da molte testi- ; j 
monianze, girava da giorni la voce vi 

: d i una imminente «vendetta» dei £ 
.neonazisti contro la -manifestazio- £. 
;' ne con cui, all'inizio della settima- ; 
"•< na, gruppi antifascisti e di sinistra v 
. avevano ricordato il secondo anni- ' 

gversario d'un altro gravissimo at-,; 
,:.' tentato dell'estrema destra, quello . 
-, che era costato la vita a un ragazzo '. 
* • punk in un ristorante sulle rive del- *'• 
'<•• l'Elba. rp?-*:X••-;«• ,•:.: .&.-.. ^ ' Y 

;•;,'; Erano armati di tutto punto '"•'•'• 
'';•':• | teppisti, infatti, erano armati di . 
;-.. tutto punto con coltelli, sbarre di 
•"•' fèrro e bastoni e si sono dati ap- !ì 
',',, puntamento davanti un obiettivo V 
'; preciso: una latteria frequentata 
•'•'' spesso da giovani africani non lon- ?• 
• tano dalla piazza del Mercato, prò- ; 
',' prio al centro della città. Quando il • * 

locale è stato devastato e tutt' intor

no è cominciata la caccia agli stra
nieri, i poliziotti disponibili in servi- . 
zio non èrano più d'una trentina e ». 
tutti avevano ricevuto l'ordine di 
curarsi specialmente del consumo ' 
di'-birra.*.dellèlrissettra.ubriachi, % 
«tradizionali» in Germania nel gior- • 
no festivò-dell'Ascensione. Soltan-1'.-
to à sera, e soltanto quando gruppi {[ 
di giovani stranieri, soprattutto tur- '•• 
chi, hanno cominciato a risponde- ii 
re alle aggressioni, il comando di • 
Magdeburgo ha ritenuto opportu- ;":• 
no di decretare l'allarme è di chìe- :\ 
dere rinforzi da altre città. Da >? 
quanto è stato possibile capire, so- .• 
no stati proprio gli agenti, circa • 
300, arrivati da fuori ad effettuare il ì' 
grosso degli arresti: 48 persone, tra % 
le quali figurava anche qualche •'•• 
straniero ma che in grande mag- f 
gioranza appartenevano alla ban- ;/ 
da nazista che aveva scatenato le V 
violenze. Due di questi 48 galan- : 

tùomini sono risultati ricercati per "' 
altri reati, ma nemmeno per loro i '•• 
funzionari del signor Stockmann ;: 
hanno.ritenuto fosse necessario [• 
prolungare il soggiorno in guardi- '-; 
na. Tanto, ha spiegato il capo della :, 
polizia in persona, difficilmente il '••• 
tribunale avrebbe convalidato gli : 
arresti. Da notare che, come han- " 
no riferito ieri diversi testimoni,"-, 
quasi tutti i nazìs cosi graziosamen- ";• 
te congedati sono rimasti in città. '•'". 
dove si teme che possano dedicar-
si ad altre «vendette». Eventualità, 

questa, che non viene esclusa nep
pure da Stockmann, bontà sua. -, 

«Punite chi nega l'Olocausto» 
.Sarà,vero,che„come ha detto il 

capoidellajpolizia cU,Magdeburgo, 
il tribunaleinon avrebbe convalida
to gli arresti? Chissà. Certo è il fatto 
che una parte dell'apparato della 
giustizia tedesca continua a mo
strare una sconcertante accondi
scendenza nei confronti dell'estre
ma destra. Se ne è avuta l'ennesi
ma, amara, riprova proprio ieri 
quando la seconda sezione della 
Corte d'appello di Francoforte ha 
pensato bene di assolvere il propa
gatore, di un'ignobile «poesia» che 
circola da tempo in Germania e in 
cui si insultano gli «imbroglioni che 
approfittano del diritto di asilo». Se
condo i giudici il testo, in cui agli 
Asylanten vengono attribuite tutte 
le nefandezze, non costituisce un 
«incitamento all'odio» come tale 
punibile dal codice penale. *'S " '• 

Ciò accade mentre tutti i partiti 
democratici, finalmente, si sono 
accordati su una riforma di legge 
che renda punibile senza scappa
toie la «menzogna di Auschwitz», 
quella cioè di chi nega pubblica
mente la veridicità dell'Olocausto. 
Qualche mese fa la corte suprema 
federale ha negato la sussistenza 
del reato se non è inserito in un 
quadro di esplicita propaganda 
nazista. 

Documento del Vaticanocontesta la «strategia antiriatalista» e auspica nuovi modelli di sviluppo 

«Disobbedite all'Orni, regolate le risorse» 
ALCKST* SANTINI . 

• CITTÀ D a VATICANO. La S. Se
de contesta la «strategia antinatali-
sta» e «l'ideologia sottostante» fatta 
propria da organismi intemaziona
li come l'Onu, da molti govemPe 
da organizzazioni pubbliche e pri
vate secondo cui «i problemi posti 
dalle varie forme di sottosviluppo» 
possono essere risolti con un «un 
controllo di massa delle nascite» ri
correndo ai vari contraccettivi e 
persino alla sterilizzazione. E lo fa 
con un documento - «Evoluzioni 
demografiche, dimensioni ètiche e 
pastorali» - diffuso ieri dopo cin
que anni di studio in vista della 
Conferenza mondiale del Cairo su 
«Popolazione e sviluppo» in pro
gramma per settembre. -".'•••• .--,•-,-', 

La vera «sfida», secondo il docu
mento firmato con l'assenso del 
Papa dal presidente del Pontificio 
Consiglio per la famiglia card. Lo
pez Trujìllo, è, ormai, tra chi, come 
la S. Sede, vuole riportare il grande 
problema del rapporto tra popola
zione e sviluppo a monte, parten

do dalla «destinazione universale 
dei beni» e dal fatto che «ogni gè- ' 

•" nerazione deve comportarsi e gè- ' 
':i stire in modo responsabile beni e 
.••' risorse che devono essere a dispo-: 

v sizione di tutti in modo equo» e chi, ' 
>.invece,.dopo «essersi appropriato' 
-, di tali beni» fa'di tutto, utilizzando 
,*• pressioni e ricatti economici e po-
^ tenti mezzi di informazione, per 
' convincere che occorre comincia-
; re a ridurre bocche da sfamare e 
.. persone a cui dover dare lavoro ed 
•; assistenza, riducendo, largamente 
yte nascite'con uso massiccio di 
>'.'•:. contraccettivi e sterilizzazione fem-
•'.; minile e maschile. " • .-.. ^ . • 
[ • I sostenitori della «strategia anti-
. natalista», secondo .la S. Sede, usa-
;;• no l'argomento «ricattatorio ma de-
': ' bole» che la popolazione mondia-
>-• le, dal 1950 al 1993, è raddoppiata 
f' passando a Smiliardi e 506 milioni 
•'•,- di abitanti. E questo tasso di svilup
pi pò demografico è stato favorito 

dall'aumento medio della longevi-

. tà della vita dovuto al- migliora- : 
mento della situazione sanitaria i' 
che ha ridotto in media del 90% la >• 
mortalità infantile negli ultimi due >' 
secoli, da una migliore produzione ';'. 

' alimentare e da politiche più effi- -
caci adottate, essenzialmente, dai j 
paesi industrialmente avanzati. • v. v. 

Ma questa «rivoluzione demo-"h 
; grafica» degli ultimi decenni ha • 
prodotto pure «uno squilibrio delle i 
strutture per età» in quanto sono ,. 
notevolmente aumentate le perso- •'• 
•ne in età pensionabile, mentre so- • 
: no ancora efficienti, e in molti Pae- •'••'• 

si, a cominciare da quelli europei, - : 
, è comunciato «un inverno àemó- f 
grafico» nel senso che ci sono più i • 

i vecchi che giovani. Ed è in questo <c, 
clima, sempre più carico di inquie- ; 

. tudini personali e di tensioni socia- •-.;.'• 
li, che è cominciato a mutare lo • 
stesso atteggiamento verso i soffe- --• 

'•' renti, verso chi, nonostante le cure, . ' 
,; è votato alla morte, donde la giusti- • 

ficazione sempre più facile per f. 
, «l'eutanasia». Ma queste evoluzioni „• 

di costume non sono senza conflit- ' 
ti Cominciano, infatti, a farsi senti

re «gli effetti negativi della denatali
tà nel campo economico e socia
le». E se il problema non è ancora 
«percepito in tutta la sua portata» è 
perché le famiglie, le persone di 
oggi usufruiscono, da una parte, di 
«strutture per età favorevoli della 
loro popolazione attiva» e, dall'al
tra, di «una mano d'opera di immi
grati» ed i due fattori contribuisco
no a «ritardare a prendere coscien
za delle conseguenze di questa ri
duzione della fecondità». ,**. •• :.?•: 
••• 1 Paesi più sviluppati, muoven
dosi in questa «logica egoistica ed 
individualista del profitto», che in : 
tanti decenni non si sono posti il 
problema di «ridurre i bilanci mili
tari a vantàggio di quelli per l'istru
zione, né hanno voluto finora risol
vere l'annosa questione del pesan
te fardello del debito estero che 
frena lo sviluppo dei paesi del Ter
zo Mondo accompagnato dalla fu
ga dei capitali», sostengono, inve
ce, che «la fecondità elevata» del
l'Africa o dell'America latina dove 
molti bambini nascono anche al di 
fuori del matrimonio possa essere 

ridotta con «il controllo demografi-
\ co di massa» con contraccetivi di 
,"' vario genere o con la sterilizzazio-
1 ne femminile e maschile. . r 

% Il documento ha una certa forza 
•.' là dove si sostiene che, poiché «le 

potenzialità del pianeta sono lar-
' gamente sufficienti per soddisfare i 

bisogni della famiglia umana» il 
'-' nuovo ordine mondiale va riorga

nizzato in termini di ridistribuzione 
più equa dei beni e in un ottica 
che, privilegiando la convivenza 
umana in modo interdipendente» 
anche le politiche dei governi do-

:; vrebbero dare priorità al lavoro, al-
••: l'assistenza, all'istruzione riducen-
. do sempre più i bilanci militan 
;', Nell'ultima parte del documento, 

invece, l'unica apertura riguarda la 
«procreazione i responsabile». : Un 
concetto di possibili sviluppi vers>o 
la cultura laica se non fosse condi
zionato, alla luce dell' immutata 
dottrina morale della Chiesa, da un ' 
netto «nfiuto» di tutti quei ntrovati i 
che la scienza offre perché la cop
pia possa programmare responsa
bilmente la nascita dei figli 

Il processo per l'italiano ucciso nel 7 6 

Assolta guardia ex Rdt 
del delitto Corghi 
E' stato assolto l'ex soldato tedesco-orientale accusato 
di aver ucciso, 18 anni fa al confine tra le due Germa
nie, il camionista italiano Benito Corghi. Pubblica accu
sa e parte civile avevano chiesto condanne a uno e a 
due anni con la condizionale. Secondo la corte, l'uo
mo, ventenne all'epoca dei fatti, avrebbe mostrato il 
suo pentimento. Gravi le responsabilità del suo superio
re, che però probabilmente non sarà mai processato. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m BERLINO. L'uccisione di Benito 
Corghi, il camionista italiano che 
fu ammazzato al confine intertede-
sco il 5 agosto del 1976, rimarrà 
impunita. 1 giudici del tribunale di 
Gera (Turingia) ieri hanno assol-: 

to, infatti, l'unico imputato per il : 
delitto: l'ex soldato dell'esercito . 
popolare dell'est Uwe Schmiedel, • 
ventenne all'epoca dei fatti, che ha ; 
ammesso di aver sparato contro 
Corghi mentre questi, alle 3.30 di 
quella notte maledetta stava tor- ; 
nando a piedi verso il confine della 
Rdt che aveva appena attraversato i 
con il camion, ma sostiene di aver '• 
mirato alle gambe e di non aver i 
avuto l'intenzione di uccidere. Il • 
presidente del collegio giudicante ; 
Ulrich Klimmek, motivando la sen-. 
tenza, ha detto che non ci sono ; 
motivi per non credere alla buona * 
fede dell'imputato il quale, oltretut
to, ha mostrato abbondantemente -
di essere pentito. >*;-- •.;.'....~>— -̂.. 

L'uccisione di Corghi avvenne al ' 
posto di frontiera intertedesco di " 
Hirschberg, tra la Turingia e la Ba- : 
viera. Secondo la ricostruzione uffi
ciale, sulla quale proprio durante il ) 
processo sono emersi però forti < 
dubbi, il camionista, onginano di 

«Frode fiscale» 
Tapie è nei guai 
per un panfilo • 
i n n i ; T i . i i . •'• -VA v r ^ i T ]•• 

L'Industriale • deputato francese ' 
Bernard Tapis è statodenunclato -
dal Ministero del Bilancio per frode 
fiscale, In relazione all'uso del suo 
panfilo Phocea, un veliero di 74 
metri. Il contenzioso riguarda la 
qualifica della barca, che è Iscritta 
come Imbarcazione ad uso 
commerciale, mentre sarebbe -
destinata esclusivamente ad uso 
personale di Tapie e della famiglia. 
Sul panfilo e in corso anche 
un'Inchiesta per abuso di beni 
sociali, e a questo proposito una 
perquisizione è stata effettuata II 
10 maggio scorso nella sede del 
gruppo FHrt(Flnanciere " 
ImmoMllere Bernard Tapie), ma le 
due vicende sono distinte, perchè 
un'accusa non esclude l'altra. 
L'Iniziativa del ministero si basa su 
un parere della commissione per le 
Infrazioni fiscali, un organismo 
creato nel 1977 per proteggere I 
diritti del cofitriboentl suscettibili 
di essere oggetto di una Inchiesta. 
SI tratta di una commissione 
Indipendente, composta di 12 
membri titolari e 12 supplenti, 
Consiglieri di Stato e funzionari 
della Corte del Conti. 

Rubiera (Reggio Emilia) e in viag
gio da Berlino est verso l'Italia con 
un càrico di carne di maiale, aveva 
già raggiunto con il suo camion il ;. 
territorio della Repubblica federale : 

quando, forse perché si era accor- j 
to di aver lasciato dei documenti 
alla dogana, cercò di tornare indie- ;• 

. tro a piedi. A un centinaio di metri ~ 
dalla torretta del posto di guardia ' 
fu raggiunto da un proiettile di ha- • 
lashnikov (il terzo sparato dopo 
due di avvertimento) che gli tra-
passòilcollo. '•-."-•."" -5""> -••«<•. 

L'assoluzione di Schmiedel for
se era inevitabile dopo che. duran
te il dibattimento, erano emerse al
tre, e ben più gravi responsabilità e 
si erano affacciati, come s'è detto, 
dubbi fortissimi sulla versione uffi- . 
ciale dei fatti fornita a suo tempo 

. dalle autorità e accettata in pieno 
dal tribunale. Come ha detto lo 
stesso presidente Klimmek, il vero ' 
colpevole della morte di Corghi ' 
(ma solo dal «punto di vista uma
no» perché è assai problematico 
che si possa arrivare a un'incrimi
nazione formale) > fu il capitano 
dell'esercito che, quella notte, ave
va il comando del posto di confine 
di Hirschberg. Questi aveva saputo, 
infatti, che l'italiano stava tornando 
indietro verso il posto di blocco 
orientale con intenzioni assoluta
mente inoffensive, ma non avverti 
del fatto la torretta di guardia in cui . 
si trovavano Schmiedel e un suo • 
commilitone. A costoro fu detto 
soltanto di/fermare con tutti i mez-
zi»'uh'tJorr^chesistavaTàvvicrriaTi- ' 

• do a piedi attraverso la zona proi
bita Se il capitano Mielké (cosi si 
chiama l'ufficiale in pensione, pro-
pno come l'ex capo della Stasi e 
non Mieide come abbiamo scritto 
nei giorni scorsi) si fosse compor- . 
tato con un minimo di sensatezza, 
Corghi non sarebbe morto e il gio
vane soldato di guardia quella not
te non sarebbe diventato un assas
sino Che le cose stiano proprio co
si era emerso chiaramente durante 
1 interrogatorio del testimone, già 
nel primo giorno del dibattimento -

L altro elemento che deve aver 
insinuato più di un dubbio tra i giu
dici è stato lo stesso che ha spinto . 
la vedova e il figlio di Corghi ad ab
bandonare polemicamente il pro
cesso, e cioè l'esistenza (eviden
ziata dalle diapositive mostrate m 
aula) di ferite diverse da quella ' 
mortale sul volto dell'uomo ucciso. 
Fente che possono far pensare che 
l'uomo sia stato picchiato della fu
cilata fatale. Proprio perché la cor
te ha giudicato inessenziali le dia
positive ai fini del giudizio su Sch
miedel, i familiori della vittima, che 
erano venuti in Germania propno 
per conoscere la venta, se ne era
no andati polemicamente. 
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